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� ,Q�TXHO�WHPSR��*HV��GLVVH�DL�VXRL�GLVFHSROL� 
©,Q�TXHL�JLRUQL��GRSR�TXHOOD�WULEROD]LRQH��LO�
VROH�VL�RVFXUHUj��OD�OXQD�QRQ�GDUj�SL��OD�VXD�
OXFH��OH�VWHOOH�FDGUDQQR�GDO�FLHOR�H�OH�SRWHQ]H�
FKH�VRQR�QHL�FLHOL�VDUDQQR�VFRQYROWH��$OORUD�
YHGUDQQR�LO�)LJOLR�GHOO¶XRPR�YHQLUH�VXOOH�QXEL�
FRQ�JUDQGH�SRWHQ]D�H�JORULD��(JOL�PDQGHUj�JOL�
DQJHOL�H�UDGXQHUj�L�VXRL�HOHWWL�GDL�TXDWWUR�YHQ�
WL��GDOO¶HVWUHPLWj�GHOOD�WHUUD�ILQR�DOO
HVWUHPLWj�
GHO�FLHOR��'DOOD�SLDQWD�GL�ILFR�LPSDUDWH�OD�SDUD�
EROD��TXDQGR�RUPDL�LO�VXR�UDPR�GLYHQWD�WHQH�
UR�H�VSXQWDQR�OH�IRJOLH��VDSHWH�FKH�O
HVWDWH�q�
YLFLQD��&RVu�DQFKH�YRL��TXDQGR�YHGUHWH�DFFD�
GHUH�TXHVWH�FRVH��VDSSLDWH�FKH�HJOL�q�YLFLQR��q�
DOOH�SRUWH� 
,Q�YHULWj�LR�YL�GLFR��QRQ�SDVVHUj�TXHVWD�JHQHUD�
]LRQH�SULPD�FKH�WXWWR�TXHVWR�DYYHQJD��,O�FLHOR�H�
OD�WHUUD�SDVVHUDQQR��PD�OH�PLH�SDUROH�QRQ�SDV�
VHUDQQR��4XDQWR�SHUz�D�TXHO�JLRUQR�R�D�TXHOO
R�
UD��QHVVXQR� OR�VD��Qp�JOL� DQJHOL� QHO� FLHOR�Qp� LO�
)LJOLR��HFFHWWR�LO�3DGUH».� 

  ��Questo vangelo è chiamato l’Apocalisse sinot-
tica, perché è riferito dai 3 evangelisti sinottici - 
Marco, Matteo e Luca - ed è il discorso che Gesù 
tiene sulla distruzione di Gerusalemme mondo. 
Gli elementi comuni sono: una grande tribola-
zione, fenomeni cosmici eccezionali, raduno 
degli eletti, arrivo trionfale del Figlio dell’uomo 
come giudice sovrano, prossimità degli avveni-
menti. 
   * Gesù, seduto sul monte degli Ulivi, si lascia 
interrogare dai suoi apostoli: quando avverrà que-
sto? Quale sarà il segno? L'avvenimento-oggetto del 
discorso è la morte di Gesù che darà il senso alla 
storia del mondo. Più che della distruzione di 
Gerusalemme, si tratta della imminenza di un ordine 
nuovo annunciato da Gesù in sostituzione 
dell’antico, un ordine che rovescerà tutto ma che 
sarà anche una promessa di risurrezione. 
   * Il sole si oscurerà: gli astri che facevano la gloria 
del mondo - sole, luna, stelle - perderanno lo 
splendore; le leggi cosmiche saranno sconvolte, 
segno di un nuovo universo che sta per compari-
re: il regno del Figlio dell'uomo concerne tutti gli eletti, i 
piccoli, i fanciulli, gli umili. Quando avverrà? Gesù 
invita a guardare la natura per leggervi i segni di 
Dio; e racconta la parabola del fico. Il fico sterile e 
secco  era l’immagine della comunità giudea, in-
capace di portare frutto perché rifiutava Gesù. Il 
fico che si copre di larghe foglie, di un verde tenero e 
scuro, segno dell’estate vicina, è la comunità cri-
stiana che vive del Cristo risorto. 
   * Le parole di Gesù non passeranno: cioè sono 
eterne e sempre attuali. Non passerà questa gene-
razione prima che tutto sia compiuto: generazio-
ne, toledàh, è lo stesso che popolo: il popolo ebreo 
non tramonterà, nonostante la soluzione finale di Au-
schwitz e l'Olocausto, la Shoàh nazista. Il futuro è 
esclusivamente nelle mani di Dio; quell’ora fi-
nale la conosce solo il Padre; nemmeno il Figlio, 
che è un ricevere totale. Occorre accostare gli 
altri testi giovannei: «Il Figlio da sé non fa nul-
la... non dice nulla...», ecc. Ecco l’abbandono 
totale del Figlio al Padre, la dipendenza as-
soluta, l'umiltà radicale di Gesù, uomo-Dio, in rap-
porto al Padre: uguale al Padre, ma obbediente al Pa-
dre�͘��������������������������������������Don  Carlo De Ambrogio 
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Siamo chiamati a tendere la mano ai poveri, a incon-
trarli, guardarli negli occhi, abbracciarli, per far sentire 
loro il calore dell’amore che spezza il cerchio della solitu-
dine. La loro mano tesa verso di noi è anche un invito 
ad uscire dalle nostre certezze e comodità, e a ricono-
scere il valore che la povertà in sé stessa costituisce. 
Povertà significa un cuore umile che sa accogliere la 
propria condizione di creatura limitata e peccatrice per 
superare la tentazione di onnipotenza, che illude di es-
sere immortali. La povertà è un atteggiamento del cuore 
che impedisce di pensare al denaro, alla carriera, al lus-
so come obiettivo di vita e condizione per la felicità. È la 
povertà, piuttosto, che crea le condizioni per assumere 
liberamente le responsabilità personali e sociali, nonostante i propri limiti, confidando nella vici-
nanza di Dio e sostenuti dalla sua grazia. 
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